 
Il processo a Gu Kailai toglie il velo sul ruolo di Wang Lijun, capo della polizia, nell’uccisione di Neil Heywood.

Oltre al rendiconto ufficiale , letto in meno di sette minuti al termine del processo Giovedì 9 Agosto, alla stampa straniera , null’altro è filtrato sull’andamento del processo. Eccetto il rendiconto ufficiale rilasciato in sette minuti.
Una persona presente al processo  ha confidato a Le Monde sotto copertura di anonimato alcuni elementi essenziali per comprendere il caso.Le sue dichiarazioni confermano quanto notato dallo studente sul blog
"UN RENDICONTO PRIMA E DOPO IL PROCESSO
Il più spettacolare di questi elementi è il ruolo  ambiguo del capo della sicurezza, l’ex super poliziotto Wang Lijun

E’ la sua fuga al nel consolato USA del 6 Febbraio, che ha scatenato l’affare Bo Xilai.  Secondo il nostro interlocutore Wang è stato presentato al processo come la persona che ha denunciato il crimine, ma anche come partecipante al complotto sin dalle prime fasi.. Gu Kailai gli ha fatto un rendiconto prima e dopo l’omicidio. anchC'

Durante il processo un conflitto economico è stato indicato come movente del delitto. Secondo il nostro interlocutore la difesa ha presentato prove delle minacce di Neil Heywood nei confronti di Bo Guanga, il figlio di Bo Xilai. “ Se non mi dai 13 milioni sarai distrutto2 e il contenuto di un messaggio inviato dall’inglese a Bo che lo ha trasmesso a sua madre in Cina

E’ allora che Gu Kalai si è rivolta al capo della polizia ? Al processo l’accusa ha presentato gli elementi di un piano elaborato da Wang Lijun e da un miliardario Xu Ming per denunciare Heywood come mercante di droga ucciso al momento dell’arresto . Il piano non è stato realizzato."
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LA FONTE DEL VELENO RESTA SCONOSCIUTA
Nel corso del processo è stato comunicato che il ruolo di Wang Lijun, un personaggio assai discusso per metodi ,ambizioni personali e protagonismo,sarà trattato in una seconda fase.. Ma uno dei punti salienti, secondo la nostra fonte, è che non è stato chiarito dove Gu Kalai si è procurata il veleno. Non è stato detto che si trattava di cianuro, ipotesi avanzata dalla stampa straniera. E’ possibile che la sostanza provenga da un composto per la derattizzazione , che però non contiene cianuro.

Ultima informazione dal nostro interlocutore è che Gu Kalai è stata considerata sana di mente e in possesso di tutte lle sue facoltà nel Novembre 2011.

Ma alcuni testi hanno dichiarato che a quel tempo Gu non è uscita più di venti volte da casa in un anno a causa della sua depressione..
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